
Relatrici:
Susanne Schultz
Sociologa Goethe Universität Frankfurt, 
membro del comitato consultivo Gen-ethischen Netzwerkes Berlin 
Zwischen Arbeit, fremdnütziger Biomedizin und genetischer Verwandtschaft: 
Feministische Debatten zu Leihgebären und Eizelltransfer

Graziella Fava Vizziello
Etno-psichiatra Universitá di Padova
Difficoltà e vantaggi delle nuove tecnologie di concepimento

Ina Prätorius
Dr.ss in Theologia, autrice freelance, St. Gallen (CH)
Geburtlichkeit: mit dem Anfang anfangen

Programma:  25.03.2022
13.30 – 14.30: visita guidata „Birth Cultures“ (facoltativa)
MUSEO DELLE DONNE, Via Mainardo 2

Convegno:  
15.00 – 16.00  interventi delle relatrici
16.30 – 17.30  tavole rotonde con le relatrici
17.45 – 18.15  discussione e plenum finale
Con traduzione simultanea
 

Sede:  Accademia studi italo-tedeschi, Via Innerhofer 1, Merano

Birth Cultures

giving birth and being born
vom gebären und geboren werden

partorire e nascere

25.03.2022 //  15:00 - 18:30h

Partorire nell'era digitale 
fra desiderio e cruccio delle donne
C'è una vasta gamma di posizioni attorno alle diverse culture della nascita. 
Alcune persone accolgono euforicamente le nuove tecnologie genetiche e
riproduttive e le vedono come un'estensione dell'autodeterminazione femminile.
Altre temono che l'eccesso di metodi riproduttivi medici abbia sempre più
conseguenze etiche e psicologiche per donne e figli/e. In un'epoca in cui i neonati
sono concepiti sempre più spesso in laboratorio, i/le bambini/e possono avere più di
due genitori, le madri surrogate ormai possono essere trovate tramite internet e i /le
figli/figlie possono quasi essere selezionati/e da un catalogo, vale la pena esaminare
con maggiore intenzione i vantaggi e i limiti della tecnologia moderna.
 

Quali sono le conseguenze delle attuali tecnologie riproduttive? Quanto vogliamo
controllare le nascite? Quali sono gli effetti sul corpo femminile e quali sono i
possibili rischi di salute? Come possiamo fornire un migliore supporto psicologico
alle moderne madri in attesa e alla loro prole? Che cosa significa oggi
l'autodeterminazione femminile rispetto a gravidanza e nascita? Quali sono le linee
guida etiche che vogliamo darci come società in materia di tecnologie riproduttive?
 

Queste e molte altre domande saranno discusse da tre relatrici internazionali
assieme al pubblico. Dopo le brevi presentazioni, chiunque potrà condividere le
proprie esperienze e riflessioni personali all'interno di tavole rotonde. L ́idea è che
così ognuno/a abbia la possibilità di contribuire nella nuova ideazione delle culture
della nascita future. 

Moderazione: 
Prof. Dr. Gaby Franger

Frauen in der Einen Welt e.V,
Norimberga, direttivo IAWM
Dr. Hartmann Raffeiner,

psicologo ed esperto a livello
accademico in consulenza sessuale 

 

Coordinamento: 
Museo delle Donne di Merano,

Sissi Prader e Sarah Trevisiol
 

Iscrizione e Green Pass
richiesti:

service@museia.it, 0473 231216
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Ina PrätoriusGraziella Fava
Vizziello

Susanne Schultz
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